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«Quanto poco basta
per cambiare la fac-
cia ad un paese»

commenta l’uomo con la pipa,
subito dopo aver attizzato il
fuoco e mentre mostra lo stru-
mento per fumare che «fu dei
padri dei padri – ripete con vi-
gore l’altro che poco prima era
intento a intrecciare cesti di vi-
mini. E infatti canne, steccati,
paglia e arredi di tutti i tipi
hanno davvero presentato, a
Sant’Angelo, un centro storico
che non si era mai visto. Com-
plice anche la
novità del-
l’evento, trat-
tandosi della
prima edi-
zione, il pre-
sepe vivente
che è stato rea-
lizzato dalla
comunità par-
rocchiale della
frazione di
Cassino, ha
coinvolto e stu-
pito figuranti e
spettatori. 

«Un centinaio di per-
sone – spiega don
Nello a proposito del
gruppo che ha reso
possibile una rappre-
sentazione che ha vo-
luto mantenere, come
si evince dalle sue pa-
role, una forte conno-
tazione evangelica.
«Non siamo una proloco – riba-
disce – ci tenevamo che un’ini-
ziativa di questo tipo fosse
animata dallo spirito di evange-
lizzazione». Ne sono prova le ci-
tazioni del vangelo che, come
pannelli esplicativi all’interno di
una mostra, accompagnano i vi-

sitatori lungo il percorso tra
botteghe e personaggi della Be-
tlemme che fu. 
D’altra parte come ogni evento
complesso che coinvolge tante
persone, molti e diversi sono i
contributi che vengono dati:
dagli attori figuranti a quanti

hanno lavorato al-
l’allestimento della
scena. Ci sono i
canti dei “bambini-
angelo”, ci sono le
parole dei macellai
che impersonano se
stessi e raccontano
di un mestiere che
portano avanti da
generazioni nella
vita di tutti i giorni;
ci sono le coreogra-
fie, abbastanza cu-
rate, come le
musiche, le parti re-

gistrate, c’è insomma uno
spettacolo variopinto in
cui ognuno ha fatto la sua
parte mettendoci cono-
scenze e improvvisandone
altre, pur di raggiungere lo
scopo di una rappresenta-
zione dignitosa. 
Non sono mancati gli ani-
mali, dall’asino che guarda
tutti quelli che passano
con l’occhio triste di una
vita di lavoro, alla capretta
che si vuole ribellare col-
pita da tanta confusione.
Ma c’è anche chi partecipa
all’insolita giornata in ma-
niera più calma e collabo-
rativa. Faraone e papere se

ne stanno
buone nelle
gabbie desi-
derose della
p r o s s i m a
manciata di
granturco. 
Arti e me-
stieri imper-
versano, dal
fabbro al cia-
battino, da
chi lavora la
terracotta a
chi scolpisce
il legno. E in
quella ma-

nualità della gente di
 Sant’Angelo si intravede quella
stessa sapienza della vita conta-
dina che San Francesco chiama
a rapporto per il primo presepe
vivente della storia, a Greccio, e
che fa eco, ancora una volta, a
Betlemme. «Quest’anno, per la

prima volta, anche la comunità
di Sant’Angelo è stata chiamata
a divenire, come Greccio di otto
secoli fa, una piccola Betlemme
– si legge nella “pergamena bru-
ciacchiata” che accoglie i visita-
tori – anche noi siamo tra quegli
uomini che, come gli abitanti
della città laziale “arrivarono
portando ciascuno, secondo le
possibilità, ceri e fiaccole” per
illuminare la Notte Santa». E le
fiaccole di cui è disseminata la
scena donano una suggestività
che dà ragione a chi ha scelto di
far iniziare lo spettacolo sull’im-
brunire. 
In qualche modo il presepe vi-
vente di Sant’Angelo è stata una
vera e propria esperienza che lo
spettatore ha vissuto vivendo la
trasformazione della scena e di-
venendo egli stesso partecipante
attivo, sia per le continue inte-
razioni che si potevano facil-
mente avere con i figuranti,
sempre disponibili e cortesi, sia
per quei richiami alla partecipa-
zione che lo stesso evento pre-
vedeva. Appena arrivati, infatti,
si riviveva, ovviamente in una
sua rappresentazione semplifi-
cata, ma con una trovata decisa-
mente ben congeniata,
l’esperienza del censimento.
«Nomen!» intimavano i due
funzionari romani a quanti
erano venuti a vedere il presepe:
i primi del pubblico ad essere
censiti il sindaco Petrarcone e il
presidente Abbruzzese. 
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